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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

Aprile
– Intenzione missionaria: il Cristo risorto sia segno di sicura speranza per 
uomini e donne del Continente africano.
– Intenzione generale: Molti giovani sappiano accogliere la chiamata di 
Cristo a seguirlo nel sacerdozio e nella vita religiosa.

Maggio
– Intenzione missionaria: María, Regina del mondo e Stella dell’evangeliz-
zazione, accompagni tutti i missionari nell’annuncio del suo Figlio Gesù.
– Intenzione generale: siano promosse nella società iniziative che difen-
dano e rafforzino il ruolo della famiglia.

Giugno
– Intenzione missionaria: i cristiani in Europa riscoprano la propria iden-
tità e partecipino con più slancio all’annuncio del Vangelo.
– Intenzione generale: i credenti sappiano riconoscere nell’Eucaristia la 
presenza vivente del Risorto, che li accompagna nella vita quotidiana.

Grazie a te, luminoso mattino,
in cui Dio trapassa le nostre tenebre.
Le lacrime della notte sono svanite,

ogni ingiustizia per sempre sconfitta,
e tutti, a testa alta e con piena dignità,

danzano in uno splendore di luce.
Grazie a te, luminoso mattino,

perché donne e uomini,
poveri e ricchi,

tutti vengono alla festa.

(dall’Agenda 2012 di Sacrificio Quaresimale)
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Editoriale

È quasi l’ora di pranzo. Immaginate 
di trovare davanti a voi una grande 
tavola imbandita con ogni ben di 
Dio: carne, pesce, pasta, frutta, ver-
dura e montagne di dolci. Affamati 
decidete di sedervi assieme agli al-
tri commensali, ma scoprite che non 
tutti sono trattati allo stesso modo. 
Chi seduto su una superba poltrona 
imbottita, troneggia sugli altri e si 
abbuffa; chi su una normale sedia 
si serve con varie cibarie e mangia 
soddisfatto; e chi invece su un pic-
colo sgabello deve accontentarsi 
delle briciole che cadono dall’alto, 
non riuscendo neppure a raggiunge-
re il tavolo. Una palese ingiustizia 
che, seppur con modalità diverse, si 
ripete giorno dopo giorno.

Più di un miliardo di persone sul 
nostro pianeta soffrono la fame: di 
queste il 70% sono donne, sebbene 
esse siano le principali produttrici 
e trasformatrici di cibo in numero-
si paesi del Sud del mondo. Sono 
infatti loro a coltivare la terra, a 
sfamare la famiglia, a mettere al 
mondo i figli, a prendersi carico di 
malati e anziani, a svolgere picco-
le attività extra per far quadrare i 

disuguaglianza fra i sessi dall’altro. 
Un legame tematizzato quest’anno 
nella Campagna ecumenica di Sacri-
ficio Quaresimale e Pane per tutti, 
in collaborazione con Essere soli-
dali, e sintetizzato nel motto: “Più 
uguaglianza significa meno fame”. 
Quando uomini e donne collaborano 
come pari dando il proprio specifico 
contributo, va a vantaggio di tut-
ti, e lo dimostriamo con sei esempi 
di progetti, sostenuti al Sud. Che si 
tratti di Coumba Sall, in Senegal; di 
Lisete Alexio, in Brasile; di Fidelina 
Bagusan-Yana nelle Filippine; di Ro-
cio Bedoya in Colombia; di Natalie 
Tamo in Camerun, o di Salamatou 
Gazéré Dotia nel Benin; tutte que-
ste persone hanno un obiettivo co-
mune: fare del proprio meglio affin-
ché tutti abbiano cibo a sufficienza 
e condizioni di vita migliori. Lo 
fanno attraverso soluzioni originali, 
innovative, sostenibili. È il messag-
gio che vogliamo lanciare in occa-
sione del Summit ONU che si terrà 
in giugno a Rio, attraverso la nostra 
azione “A Voice in Rio” che vi invito 
a scoprire sul sito della campagna 
(www.dirittoalcibo.ch o su www.
facebook.com/voiceinrio). Solo 
quando saranno messi sullo stesso 
piano aspetti ambientali, economi-
ci, sociali (e fra questi anche quelli 
legati al genere) sarà infatti possi-
bile garantire i diritti e i bisogni di 
tutti gli esseri umani di oggi e di 
domani, al Nord come al Sud.

Federica Mauri
Sacrificio Quaresimale

Più uguaglianza significa meno fame

Non c’è giudeo né greco
né schiavo né libero
né uomo né donna

poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.
(Galati 3, 28)

conti. Eppure non possono parte-
cipare alla scelta di cosa seminare, 
da bambine non hanno il diritto 
di andare a scuola e da adulte non 
hanno voce in capitolo nei processi 
decisionali all’interno delle loro co-
munità, e non ottengono crediti da 
parte delle banche per avviare un 
piccolo commercio.
Stando a quanto rivelato da un 
rapporto dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura (FAO), pubblicato nel 
2010, le donne rappresentano il 
43% della manodopera agricola nei 
paesi del Sud. Se le donne avessero 
lo stesso accesso alla terra, all’ac-
qua, alle sementi, ecc., che hanno 
gli uomini, i loro raccolti aumente-
rebbero del 20-30%.

Esiste una relazione tra fame e 
povertà da un lato, e i rapporti di 
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Se anche dopo cinquant’anni
si ama ancora Sacrificicio Quaresimale

significa che è compagno fedele
e che l’impegno sociale e la condivisione

non sono estranei all’evangelizzazione

Ho amato e amo Sacrificio Quaresimale...

delle rose e formiamo dei gruppetti 
misti di volontari in ogni villaggio 
del Gambarogno per la vendita delle 
rose, mettendoci in punti nevralgi-
ci.
Nel Gambarogno, come comunità 
cattolica ci impegniamo seriamente 
anche per la colletta e il risultato 
finale è sempre rallegrante. Pur es-
sendo piccole parrocchie le offerte 
raccolte sono sempre notevoli, se-
gno di una sensibilità rallegrante 
da parte della nostra gente che di-
mostra così di saper condividere e 
di amare questa ormai storica isti-
tuzione della Chiesa cattolica sviz-
zera.

Mauro Clerici

dagli amici del segretariato della 
Svizzera italiana. In quella occasio-
ne facciamo anche una cena frugale 
e il ricavato viene equamente diviso 
tra Sacrificio Quaresimale e Pane per 
tutti. Dato che in paese abbiamo 
sia le strutture di accoglienza del-
la comunità cattolica sia di quella 
riformata e abbiamo pure parroco 
cattolico e pastore riformato, ci al-
terniamo nell’organizzazione. Quan-
do tocca a noi la cena è riso bianco 
e mela, quando sono i riformati è il 
minestrone “ticinese”. È occasione 
anche per trovarsi e rinnovare i vin-
coli di amicizia. Durante la Quaresi-
ma poi ci uniamo anche per l’azione 

Ho conosciuto Sacrificio Quaresima-
le (ma che brutto nome!) sin da pic-
colo, attraverso la bustina viola con 
la pagnotta spezzata da una croce. 
A casa abbiamo imparato a metterci 
tutti i soldini che ricevevamo e alla 
riconsegna pesava assai. Oggi non 
è più così. Nelle buste sono banco-
note. È ancora il giusto senso della 
rinuncia quaresimale? In seguito ho 
avuto la possibilità di entrare nel 
ventre di Sacrificio Quaresimale, 
grazie al compianto don Valerio Cri-
velli e a Enrica Pini per poi appro-
dare agli inizi degli anni ’90 nell’an-
ticamera dei bottoni, essendo stato 
nominato nella commissione esperti 
per la missione, carica che ho man-
tenuto per più di dieci anni, con-
travvenendo alle disposizioni, ma 
mi si diceva sempre che in Ticino 
non si trovava qualcuno che cono-
scesse le lingue e la materia. Ho 
amato e amo Sacrificio Quaresimale, 
pur non avendo sempre condiviso le 
sue scelte (ma mi sono sempre fat-
to sentire). Sacrificio Quaresimale è 
importante per il cammino di con-
versione e ci propone da oltre 50 
anni stimoli di riflessione e motivi 
di condivisione. Lunga vita a Sacri-
ficio Quaresimale.
Nella mia comunità da una quindici-
na di anni, viviamo l’avvicinamento 
alla gioia dell’alleluia pasquale in 
forma ecumenica. Con la comunità 
riformata durante tutto l’anno ci ri-
tagliamo spazi di incontri, di cele-
brazione e di solidarietà. Durante la 
quaresima ci troviamo una sera per 
riflettere sul tema, sempre aiutati 

Campagna quaresimale
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Vita fonte di esperienze
ed esperienze che alimentano la vita

nei suoi conflitti e nei suoi entusiasmi
per trasformarla

in vocazione

La CMSI trampolino di esperienze di vita

periori e trattano le persone locali 
con disprezzo, per incomprensioni 
dovute alla lingua, alla povertà e 
al ritmo di vita lento.
È interessante il confronto fra le 
religioni sulla costa. Mombasa 
fondata dagli arabi è influenza-
ta dalla loro cultura e la maggior 
parte delle persone è islamica. Vi 
sono poi i cristiani, cattolici e 
protestanti e altre minoranze. La 
convivenza è pacifica ma parlando 
con le persone si possono notare 
conflitti a livello di ideali. Inol-
tre vi sono i Masai, meno diffusi 
in questa regione, che hanno uno 
stile di vita severo verso i contat-
ti con altre culture e religioni,ma 
le nuove generazioni stanno cam-
biando.
La mia esperienza è stata dunque 
forte e indimenticabile.
	 Rachele Pawlowski

capirci. L’insegnamento in Kenya 
inizia in età molto tenera, ma per 
la scarsa formazione dei docenti il 
livello è basso e mi sono ritrovata 
con moltissime richieste da par-
te di genitori e docenti. Il clima 
è sempre stato gioioso, tuttavia 
ho faticato a spiegare perché mi 
rifiutavo di utilizzare un basto-
ne per punire i bambini, pratica 
ancora diffusa in questo paese. È 
stato arricchente il contatto con 
i bambini che ricercano l’affetto, 
carente negli orfanatrofi, essi san-
no però dare calore con le loro risa 
e domande innocenti.
Sulla costa keniana ho riscontrato 
ammirazione per le persone occi-
dentali, invidiano molti aspetti 
della nostra vita e non ho mai do-
vuto temere per la mia sicurezza; 
mi ha delusa lo scarso rispetto da 
parte dei turisti che si sentono su-

Nel 2010 sono stata con la CMSI 
ad Haiti per una delle esperienze 
più forti della mia vita. Conclusi 
gli studi ho deciso di sperimentare 
di nuovo il fascino della scoper-
ta, del volontariato e dell’incontro 
con una nuova cultura. Sono par-
tita per il Kenya, a Mombasa con 
un’organizzazione che organizza 
scambi per studenti e volontari in 
tutto il mondo.
Mombasa è una città rumorosa, vi-
vace e sempre attiva, tuttavia lo 
stress è un termine sconosciuto a 
queste persone abituate ad avere 
tempo per conoscere uno stranie-
ro, per incuriosirsi, per cucina-
re un pasto. Le persone adattate 
al clima caldo e umido non sono 
abituate alla frenesia. Sono anche 
molto disponibili, cordiali e pron-
te ad aiutare qualsiasi “mzungu”, 
bianco persosi nel caos della cit-
tà o che ignora lo Swahili. Ama-
no passare ore a chiacchierare e 
la musica non può mancare specie 
sui mezzi di trasporto.
Ho vissuto con una famiglia in un 
piccolo appartamento con 5 so-
relle e la madre, cristiane molto 
credenti e anche se rumorose e in 
uno spazio ristretto la convivenza 
è stata bellissima e abbiamo im-
parato a vicenda molto dalla cul-
tura altrui. Di sera ci riunivamo in 
cucina si cominciava molto “pole 
pole” (pian piano). Improvvisava-
no dei gospel per la sorella bianca 
ritardando anche di ore la cena, 
ma il cucinare era una scusa per 
stare assieme e godersi degli atti-
mi di svago. 
In questi 3 mesi ho lavorato come 
insegnante in un orfanatrofio con 
bambini di 2-5 anni che già a 
quest’età devono imparare l’ingle-
se, matematica, swahili e disegno.   
Comunicavamo in inglese e sono 
sempre bastate poche parole per 

Testimonianza
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per tutti i testimoni del Vangelo in 
terra di missione.

Carlo Carbonetti

cuore un lieto Natale e un Anno 
pieno di gioia e felicità”. Quale 
gioia, quale felicità può essere più 
vera e appagante se non sapere che 
molte persone ci meravigliano con 
tali testimonianze di cristianità e 
gesti di amore? Quale grazie può 
essere più grande o auspicabile per 
tutti i benefattori se non quello di 
Colui che si è fatto dono all’umani-
tà affinché ne ricompensi la bontà 
con la sua grazia!
E per dover di cronaca rendiamo 
conto di quale generosità potran-
no disporre i missionari per i loro 
progetti. È un po’ meno dello scor-
so anno ma pur sempre un segno 
eccezionale dell’amore di molte 
persone verso i missionari e so-
prattutto verso ciò di cui i missio-
nari sono testimoni: il Vangelo di 
nostro Gesù Cristo.
Ci è anche cara questa occasione 
per rammentare la Giornata di pre-
ghiera (24 marzo) in memoria dei 
missionari martiri, invitando tutti 
coloro che sono stati generosi ma-

terialmente, ad esserlo spi-
ritualmente con la 

preghiera 

Poter essere testimoni grazie all’amore

La CMSI ringrazia

Io rendo grazie al mio Dio
ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere

sentendo parlare del tuo amore e della tua fede
nel riconoscimento di tutto il bene

che è in voi a motivo di Cristo Gesù

Aver scelto una pagina intera del 
bollettino per ringraziare tutti i be-
nefattori, non fa sembrare il grazie, 
più grande e sincero perché non è 
possibile quantificare nello spazio 
ciò che non è contenibile in esso: il 
grazie di cuore a nome dei missio-
nari. Sussurrato a tutti e tutte colo-
ro che hanno inviato la loro genero-
sa offerta di inquantificabile valore 
affettivo per la missione. Come te-
stimoniano alcuni scritti ricevuti 
in segretariato: “...da parte nostra, 
finché potremo, non mancheremo 
di aiutare le Missioni che per noi 
rimangono il simbolo più importan-
te della Chiesa.” Oppure da parte di 
chi –tra i tanti– ha compreso il vero 
senso dell’Azione natalizia a favore 
dei missionari promossa dalla CMSI: 
“Anche quest’anno vogliamo pensa-
re a chi non ha la fortuna di stare 
bene come noi. Il nostro dono per 
la Missione cattolica è di fr. xy.- Per 
voi carissimi amici auguriamo di 

RISULTATO AZIONE NATALIZIA

Totale offerte generali: fr. 52.296.-
Totale offerte a nome di singoli 
missionari: fr. 50.062.-
La cifra totale versata ai missio-
nari nel mese di febbraio è di fr. 
102.358.-
Le oferte generali sono state ri-
partite solo tra i missionari atti-
vi, mentre a quelli rientrati viene 
versato quanto ricevuto a proprio 
nome.
I dettagli saranno disponibili con 
la prossima azione natalizia, ma 
chi desidera venirne a conoscenza 
li può richiedere.

SANTE MESSE

Il gesto di donare fiori per espri-
mere affetto e sostegno ai fami-
liari di una persona scomparsa è 
sempre più sostituito da un ge-
sto che ne mantiene vivo il ri-
cordo con una donazione a favore 
dei missionari. Un gesto che vive 
nel cuore di chi riceve sostegno 
e di chi dona.
Quest’anno abbiamo ricevuto e 
inviato ai missionari, per la ce-
lebrazione di S. Messe, fr. 7.500.-

BOLLETTINO

Per molte vie i missionari ven-
gono aiutati ma perché farne 
mancare una che permette loro 
di ricevere un’ulteriore goccia al 
bene che riescono a compiere? 
Quella che sgorga grazie al Bol-
lettino quale prezioso strumento 
che permete ai missionari ed al 
nostro lavoro in diocesi per la 
missione, di entrare nelle vostre 
case.
Vi ringraziamo per sostenerlo an-
che nel 2012.
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Christus Mansionem Bendicat
La pace sia su questa casa

e nel cuore di tutti quelli
che vi abitano

(benedizione lasciata con una stellina dai Cantori nelle case)

20 * C + M + B * 12

Infanzia missionaria

sono destinate le offerte che essi 
raccolgono.

Carlo Carbonetti

pure i colori e le ombre, e i volti 
illuminati da una luce con riflessi 
caldi delle piccole lanterne della 
foto dei Cantori della Lavizzara la 
cui stella emanava una originale ed 
unica luce celeste. Le proponiamo 
ugualmente perché rappresenta-
tive di quello spirito ed emozioni 
che hanno animato per le strade 
del Ticino i Cantori della Stella in 
oltre 20 comunità parrocchiali che 
troviamo rappresentate con altret-
tante stelle sull’albero che –come 
lo scorso anno– abbiamo simboli-
camente “piantato” al centro della 
pagina seguente affinché crescesse. 
E di anno in anno, tanto quanto 
cresce l’albero, così cresce il bene 
che i Cantori della stella riescono a 
diffondere nelle nostre case e nelle 
case dei bambini e ragazzi ai quali 

Di anno in anno sempre più perso-
ne familiarizzano con la benedizio-
ne portata nelle case o distribuita 
nelle piazze dai Cantori della stella. 
Il loro passaggio –ormai da alcuni 
anni anche in Ticino– fa vivere in-
tensamente un momento di solida-
rietà dando valore ai gesti ed alle 
tradizioni. Non mettiamo la stellina 
con la benedizione tra le cose di 
un Natale passato ma teniamola in 
vista tutto l’anno affinché ci pos-
sa dare ogni volta che rientriamo 
a casa la gioia dell’evento di cui è 
stata messagera.
Lo slogan affidato quest’anno a In-
fanzia missionaria: insieme formia-
mo una rete, è stato in modo singo-
larmente rappresentato dai Cantori 
della Stella di Davesco in una delle 
24 vetrate che hanno accompagna-
to il loro cammino di avvento.
Ci rammarichiamo che la resa 
dell’immagine in bianco e nero, non 
eguagliando affatto quella a colo-
ri, non è in grado di trasmetterne 
la bellezza e irradiarne la luce e la 
magia tipiche di una vetrata. Par-
ticolare suggestione trasmettevano 



Una serata a
ssieme per rivedere Cantori e stelle

Il grande gesto di Dio Padre che ha donato a tutti noi suo figlio Gesù 
è stato veramente rivissuto dagli oltre duecento Cantori della Stella che 

in una trentina di parrocchie della Diocesi, con i loro piccoli e semplici gesti 
di dono, hanno reso concreto il senso della condivisione dell’amore.

Queste riflessioni, proposte dal presidente della Conferenza Missionaria Mauro Clerici 
in occasione dell’incontro di verifica svoltosi a Gravesano il 3 febbraio scorso, possono 

sembrare ambiziose ma un fatto è certo: sul volto dei rappresentanti degli animatori, una 
trentina, si potevano leggere espressioni di consenso e di gioia nel ricordare l’evento di cui 

sono stati protagonisti bambini e bambine dai 5-6 anni ai 9-10 anni nel periodo intercorso 
tra l’Avvento e l’Epifania.

È stato motivo di vera gioia essersi incontrati per mettere in comune immagini e parole, a docu-
mentazione delle varie modalità dell’esperienza compiuta insieme ai piccoli Cantori. La visione 
di un filmato e di fotografie ha consentito di prendere atto di un’azione che tutti i portatori di 
luce hanno svolto in tre direzioni: in spirito di collaborazione con i coetanei della loro comuni-

tà, di dialogo nei confronti della gente incontrata, di ogni età e condizione, di apertura 
e di sostegno nei confronti dei coetanei che nel lontano Nicaragua sono vittime della 
violenza. 

Quest’anno il terreno era stato preparato anche attraverso due importanti eventi: l’annun-
cio del progetto nell’ambito della trasmissione televisiva «Strada regina», col contributo del 
gruppo parrocchiale di Origlio, e la presenza, avvenuta a Contone e Davesco, di una delega-
zione di quattro giovani nicaraguensi (tre laiche e una religiosa), il 2 e il 3 dicembre scorso. 
Esse sono attive, nell’ambito di Infanzia missionaria, nel campo dei diritti umani e hanno 
testimoniato tra noi lo spirito di fratellanza vivo nelle loro comunità latino-americane.

Durante la retrospettiva è emerso con chiarezza che l’aver fatto esperienze di un cammi-
no ha reso tangibile il messaggio di Gesù per le vie del mondo, sulla scia dell’esem-

pio offerto dai missionari.
Nei commenti delle varie scene di vita è risaltata la creatività 

di ogni comunità nell’allestimento dei costumi, nell’in-
dividuazione di mete e percorsi idonei all’ambiente 

e alle situazioni. In quasi tutte le comunità 
l’Azione è stata svolta nella maniera clas-  Cantoridella

 Stellasica della vi-
sita nelle case, per es. a Cadro, Da-
vesco, Ponte Capriasca, Origlio, Caslano, 
Ravecchia, Gordola, Valle Verzasca, Valle 
Lavizzara, Gambarogno, Quartino, Contone, 
Minusio. A S. Nazzaro, Giubiasco, Gordola, 
Mendrisio, Tesserete, i piccoli Cantori, nel-
le vesti di angeli, pastori e Magi, si sono 
recati anche nelle case per anziani in-
trattenendo piacevolmente gli ospiti 
con canti e con il dono simbo-
lico di una stella. In al-
cuni paesi, come 
Mendrisio 



e Tesserete, è stata scelta l’occasione dei mercatini di Natale affinché, i 
personaggi si mescolassero fra la gente a porgere gesti diversi rispetto alle 
proposte consumistiche.
A Gerra-Piano i Cantori, 65 ragazzi e ragazze, hanno partecipato in modo molto attivo alla 
Messa e dopo la rappresentazione del presepio vivente si sono recati in diverse tappe alla 
chiesa di Cugnasco, che dista ca. 1 Km, dove hanno terminato con altri canti natalizi.
I Cantori della Valle Lavizzara si sono “arrampicati” fin all’ultimo paesino: Fusio; e a giudicar 
da una bella foto non si poteva proprio dire che i bambini non cantassero.
A Ponte Tresa i Cantori hanno messo in scena una rappresentazione natalizia con la pro-
iezione di immagini del Nicaragua sensibilizzando sulle condizioni di vita dei bambini in 
quel Paese.
Da Quartino, le mamme che non hanno potuto essere presenti all’incontro hanno comunicato che: 
“è stato bellissimo trovare accoglienza calorosa tra gli abitanti del paese, emozionante cantare 
per loro con il sorriso sulle labbra e vedere i loro occhi commossi ad ascoltare. Meraviglioso anche 
guardare i nostri bambini superare il freddo e la stanchezza, concentrandosi solo sulle porte a 
cui bussare e sentirli ripetere il discorso strada facendo. Da tutti noi, grazie infinite per questa 
grande occasione, che ha arricchito questo Natale di emozioni.”  
A Cadro il presepe vivente e a Davesco le finestre decorate ed illuminate hanno fatto da 
cornice al passaggio dei Cantori. Un evento particolare ha marcato una sosta in questa 
comunità: dopo il gesto di rifiuto all’incontro da parte di una persona che si era anche 
espressa in modo scortese, i bambini hanno discusso fra loro sul modo di reagire e, 
consigliati dall’animatrice, hanno deposto il loro dono di pace all’ingresso della casa, 
senza rispondere nulla.
Non sono comunque mancati incontri occasionali positivi con persone incontrate 
nei bar, o con operai intenti a lavorare all’aperto. In tali occasioni l’interesse 
dimostrato per l’annuncio della gioia natalizia, espresso con canti e con 
messaggi augurali, ha avuto come riscontro il dono spontaneo di 
un’offerta a favore della casa di accoglienza in Nicaragua. Tan-

te piccole somme messe insieme hanno raggiunto 
la bella cifra di 22.259.- 
franchi, destinati a  Cantoridella

 Stella
d a r e 

continuità a 
quel progetto. Ora, a 

luci spente, se da un lato 
è stato apprezzabile il fervore 

nell’impegno da parte di parroci e animatrici nel motivare e preparare i piccoli, 
dall’altro è emersa la fatica nel formare i gruppi di bambini e nel richiedere loro 
perseveranza. Sulle strategie da seguire per il futuro, animatrici e animatori han-
no discusso durante lo scambio di esperienze avvenuto in modo spontaneo nel 

momento conviviale seguito all’incontro. La condivisione del cibo, che tutti i 
partecipanti hanno preparato e offerto, ha consolidato i legami e ha ri-

acceso le motivazioni per ulteriori impegni. Il prossimo è quello 
del primo maggio a Giubiasco, in collaborazione con 

l’Azione cattolica.               
Margherita Morandi
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Essere assieme Chiesa nel mondo:
il motto di Missio-Svizzera

ci fa incontrare con le ricchezze
del mondo intero

in un’autentica dimensione di interscambio

Kenia. Alle nostre domande con 
quale spirito, desiderio e aspetta-
tive affronta la direzione di Missio, 
risponde: «Ho imparato innanzitut-
to ad osservare e ascoltare le perso-
ne con le quali mi trovo. Durante la 
mia esperienza di vita ho colto que-
sta certezza: Dio arriva sempre pri-
ma del missionario. Ciò significa per 
me che in tutte le situazioni nelle 
quali sono attivo, Dio è presente. 
Trovo molto importante il fatto di 
avere un’esperienza in famiglia. Per 
me la Chiesa cattolica lo è veramen-
te quando vive questa dimensione 
di scambio, quando vede nell’altro 
il fratello. Spero di poter dare un 
apporto alla chiesa universale. Vedo 
come elementi importanti la dimen-
sione di scambio, l’importanza di 
intrecciare relazioni e di partecipare 
alla vita degli altri –non da ultimo– 
lasciarsi toccare dalla sofferenza e 
dall’allegria degli altri. Per ciò che 
concerne la dimensione istituzio-
nale spero che col tempo si inten-
sifichi sempre più la dimensione 
di scambio nel riconoscere i nuovi 
impulsi che provengono dalle altre 
Chiese».

Rosalba Bianchetto

Saper guardare lontano: noi sviz-
zeri rispondiamo prontamente agli 
appelli urgenti; questo ci fa un 
grande onore. Ho scoperto grazie 
a Missio un sostegno che è espres-
sione della comunione tra fratelli e 
sorelle amati da Dio e da suo Figlio, 
indipendentemente dalla loro con-
fessione e credenza. Alle opere di 
Missio, lontano o qui, tutti contri-
buiscono in modo duraturo. Non c’è 
una relazione di dipendenza, ma di 
corresponsabilità che si manifesta 
in modo originale ed anche i bene-
ficiari –secondo le loro possibilità–
contribuiscono a questo scambio. 
Con questo messaggio esprimo rico-
noscenza alla vostra accoglienza e 
per la grazia di aver potuto operare 
a lungo con voi.»
Il nuovo direttore Martin Brunner-
Artho, è diacono permanente e pa-
dre di famiglia. È stato missionario 
betlemita, 5 anni in Bolivia e 4 in 

Il nuovo anno per la grande famiglia 
di Missio è all’insegna del cambia-
mento. Dopo quasi 11 anni di lavoro 
con spirito di servizio, frà Bernard 
Maillard, ha lasciato la direzione di 
Missio-Svizzera. Gli succede Mar-
tin Brunner-Artho. La cerimonia di 
passaggio è stata celebrata con una 
santa messa presieduta da mons. 
Joseph Roduit, il 20 gennaio scorso 
a Friborgo.
Per sottolineare questo avvicenda-
mento abbiamo interpellato i due 
direttori invitandoli a volerci tra-
smettere un messaggio da rivolgere 
ai lettori del bollettino.
Frà Bernard, che è sempre stato pre-
sente nella realtà missionaria della 
Svizzera italiana, ci scrive: «Percor-
rere il cammino al servizio di Missio 
è stata un’esperienza incredibile e 
affascinante. Questo mio messag-
gio, per voi lettrici e lettori, vuo-
le essere di una grande semplicità: 
sguardo aperto, lontano e duraturo. 
Missio è come un osservatorio dove 
ciò che è molto lontano viene av-
vicinato in modo da svelarne i se-
greti. Le 10 visite fatte alle Chiese 
Ospiti in vista della Campagna mis-
sionaria annuale mi hanno permes-
so di ricavare un’idea trainante che 
ci interroga, come quella scaturita 
dal Nicaragua; riuscire cioè anche 
noi ad essere una chiesa in rete con 
speranza. Il piano pastorale di ogni 
Chiesa-Famiglia mi ha sempre orien-
tato sulle diverse iniziative pasto-
rali in corso, come per es. quella 
dell’impegno nel processo di ricon-
ciliazione in Togo.

Uno sguardo aperto, lontano e duraturo

Notizie Missio

a sinistra p. B. Maillard, al centro mons. J. Roduit, a destra Martin Brunner
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Sapere che Lui è al nostro fianco e cammina con noi
non significa che la strada è meno faticosa

ma percorrere la via senza averlo compagno
quale luce illuminerebbe i nostri passi
e quale via ci condurrebbe alla verità?

prie emozioni. Uno strumento di 
valore, ma anche molto delicato, 
strettamente dipendente dal com-
portamento e dall’essere di ogni 
suo componente.
Molti dunque i fattori in gioco, 
ma alla fine è prevalsa in noi una 
grande certezza, che ci permette 
di affermare, umilmente, che: “oc-
corre dar battaglia, affinché Dio 
dia vittoria”.

	 Chiara Gerosa e Davide Adamoli

concreta siamo proprio noi. Solo 
partendo da una certezza interio-
re, da un giudizio su quello che 
viviamo e vivremo potremo fare 
davvero nostra quest’esperienza. 
Dato che questa condizione è co-
mune a tutti coloro che vorranno 
partecipare abbiamo proposto un 
weekend di ritiro in montagna, 
nelle nostre belle montagne tici-
nesi, per fare spazio a una rifles-
sione, a una ricerca interiore, af-
finché possa diventare un po’ più 
chiaro il motivo per cui si parte. E 
questo grazie al confronto con al-
cuni testimoni, persone che han-
no già fatto un pezzo di questo 
cammino, e grazie al gruppo stes-
so che è uno strumento prezioso, 
a disposizione di tutti i parteci-
panti per confrontarsi, discutere, 
anche solo “buttar fuori” le pro-

Il fattore decisivo

Cosa spinge due giovani ad intrap-
prendere l’avventura della ripresa 
della responsabilità dei campi 
estivi missionari? La risposta, per 
noi, non è stata scontata: il sì alla 
proposta del presidente della Con-
ferenza missionaria, Mauro Clerici, 
si è scontrato con diversi dubbi 
iniziali: saremo in grado di gestire 
un gruppo di persone che hanno 
quasi la nostra età, in Paesi per 
noi comunque nuovi, in situazioni 
non sempre facili?
Il fattore che ci ha sbloccato è 
stato il giudizio, chiaro da lungo 
tempo ormai, sulle nostre espe-
rienze in campo missionario.
La missione fa parte della no-
stra vita, dà senso alla nostra 
vita, anche come famiglia. Al di 
là dell’entusiasmo, della bellez-
za della scoperta, dei rapporti 
che si creano, delle piccole opere 
che si riesce talvolta a realizzare, 
in queste esperienze, nel bene e 
nel male abbiamo sentito che la 
Storia, anche della nostra vita, si 
cambia aprendo il cuore agli altri, 
per aprirlo a Lui. Per questo ab-
biamo “rischiato”: perché sappia-
mo che c’è al nostro fianco qual-
cuno che su di noi ha un progetto 
positivo. La prova? Siamo stati 
fortunati: è arrivata subito dopo 
il nostro povero “sì”, nell’amicizia 
con cui molte delle “colonne por-
tanti” dei campi precedenti hanno 
subito voluto mettersi a collabo-
rare con noi. E a ciò si è anche 
unito l’incontro con don Angelo 
Treccani, che subito ha compre-
so e appoggiato concretamente la 
realizzazione del campo nella sua 
missione in Venezuela.
Tutto a posto, dunque? No, certo 
che no, siamo appena agli inizi, e i 
primi che si rendono conto che de-
vono camminare, nella riflessione, 
nella preghiera, nell’esperienza 

Campo estivo



Lettere dalle missioni

La redenzione: riscatto di umanità oltraggiata

Apriamo la rassegna della lettere 
dalla Missione con Padre Fioren-
zo Crameri dal Kenya, che rin-
grazia per l’offerta dall’Azione 
Natalizia e ci descrive un’annata 
trascorsa in modo regolare nel 
loro istituto scolastico del Cot-
tolengo. Tuttavia segnala che la 
preoccupante situazione creata 
dai conflitti somali si ripercuote 
nella loro zona di confine sulla 
reperibilità dei prodotti alimenta-
ri. I giovani del collegio si sono 
perciò coinvolti in azioni a favore 
di famiglie bisognose.

Ora diamo spazio a Don Sandro 
Colonna confrontato in Brasile 
ad un nuovo impegno in un or-
fanatrofio.    
“Da dicembre mi sono trasferito 
a Ponta Grossa in un contesto 
differente da quelli vissuti in 
precedenza. Qui i ragazzi risie-
dono nell’istituto: le situazio-
ni familiari sono difficili e per 
molti anche nelle vacanze non 
è possibile rientrare a casa. Per 
nessuno  ci sono genitori “fissi” 
che sappiano dare ai figli at-
tenzione e affetto: i nostri casi 
vanno dall’abbandono, al rifiu-
to, all’istigazione al furto, allo 
sfruttamento per chiedere ele-
mosina , fino a situazioni molto 
serie.  
Questo esige una dedizione che 
raggiunga la radice dei proble-
mi : la carenza di amore fa sì 
che ogni piccolo gesto diventi un 
segno di un Amore più grande. 
Essendone sempre stati privati, 
c’è da faticare a far intendere 
che ci sono persone che li accet-
tano e dedicano loro del tempo 
disinteressatamente: sono sem-
pre stati sfruttati in vari sensi 
anche dai propri genitori. Sanno 
essere molto manipolatori e bi-
sogna saper essere comprensivi, 
ma attenti a non dar l’idea che 
possano sfruttare tutto a loro 
favore. 

Quotidianamente faccio passare 
le occasioni che ho saputo co-
gliere per essere educatore, poi 
analizzo le sconfitte e le occasio-
ni perse, per essere più pronto a 
riprendere cammino.   
Alcuni che fino a pochi anni fa 
erano gli adolescenti della casa 
e che ora frequentano l’Univer-
sità o sono già laureati ricono-
scenti lavorano nella comunità 
stessa, come monitori dei più 
piccoli…”

È con suor Olga Pianezza da 
Montevideo in Uruguay che 
proseguiamo nella medesima 
scia di problematiche, da lei e 
dai suoi collaboratori affrontate 
con il solito coraggio, anche nel-
la denuncia del degrado subito 
dai giovani adolescenti.
“Mi trovo impegnata in un Cen-
tro chiamato “La Casilla” in una 
delle zone disattese della perife-
ria: “La Teja”. Come ci suggeri-
sce il Vangelo dobbiamo guar-
dare prima di tutto verso quelle 
persone che hanno bisogno di 
una attenzione speciale, per le 
situazioni subumane vissute che 
annullano l’autostima.
Al mattino a circa 60 adolescen-
ti si cerca di dare un tipo di cul-
tura che li invogli a riprendere 
gli studi. Se dimostrano capa-
cità e buona volontà, proseguo-
no con la secondaria oppure 
con una scuola professionale. 
Questo sistema sovvenzionato 
in parte dal Governo fruisce di 
professori preparati per questo 
tipo di popolazione. A nostro 
carico è la coordinazione del 
personale, l’alimentazione e la 
manutenzione dell’ambiente. Al 
pomeriggio ad altri sessanta gio-
vani, per evitare che rimangano 
a vivere sulla strada, si dà la 
possibilità di sperimentare una 
convivenza pacifica, visto il loro 
stile di vita violento, con altri 

valori umani. Svolgono manua-
lità di vario tipo, musica e sport 
competitivi per introdursi nel 
mercato del lavoro. La maggior 
parte di loro hanno alle spalle 
una vita dolorosa fatta di violen-
ze da parte della propria fami-
glia e dei vicini. Hanno già sul 
loro conto delle condanne per 
furti, omicidi ed altro; la droga 
a buon mercato è alla portata di 
mano. Abbiamo come aiuto psi-
cologi, assistenti sociali e qual-
che buon medico che ci dà una 
mano.   
Esiste anche un settore aperto 
ai bambini piccoli di due e tre 
anni. Qui si soffrono meno ca-
renze sia per la struttura che per 
il materiale, poiché i piccoli fan-
no sempre tenerezza ela gente si 
disfa per aiutare in tutti i sensi.
Cerchiamo anche di conoscere 
da vicino la situazione delle fa-
miglie, visitando le loro barac-
che costruite sopra le immondi-
zie da cui emanano gas tossici, 
con il rischio specie nei bambini 
di ammalarsi di cancro, di leu-
cemia e di altre malattie infet-
tive...”

Ci saluta pure suor Maria del 
Sasso Franscella dall’Argentina, 
che non vede l’ora di tornare dal 
ritiro di Quilmes al barrio di Bovril 
a distribuire la Comunione agli 
anziani poveri e soli, continuan-
do alla sua età il mai  interrotto 
“aprentisaje” nella sequela  della 
vocazione missionaria.

Concludiamo anticipando con suor 
Maria Cristina Massa da Vena-
ria l’Alleluja pasquale; con questa 
missionaria che agli inizi del suo 
cammino aveva incontrata in Afri-
ca l’esperienza della schiavitù pre-
ghiamo per aver la forza di combat-
tere le numerose schiavitù moderne 
e così rinnovare in futuro gli Alleluja 
di redenzione.

Romano Eggenschwiler
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Per vivere intensamente e concretamente la quaresi-
ma, ti invitiamo a leggere le pagine del Vangelo in-
dicate a destra e scoprire, di domenica in dome-
nica, la password da scrivere sul relativo chicco.
Potrai offrire, così, il tuo chicco di grano, 
simbolicamente a Gesù che si fa pane per 
noi nell’Eucaristia, ma concretamente a Sa-
crificio Quaresimale che si fa presente con 
i poveri nel mondo.

1a domenica: Marco 1,12-15
2a domenica: Marco 9,2-10

3a domenica: Giovanni 2,13-25
4a domenica: Giovanni 3,14-21
5a domenica: Giovanni 12,20-33

Soluzione a pag. seguente
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    di Quaresima
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Come albero piantato lungo corsi d’acqua
non teme quando viene il caldo

le sue foglie rimangono verdi
nell’anno della siccità non intristisce

non smete di produrre i suoi frutti

Alla scoperta del Baobab

Botteghe del mondo

Non solo vitamine
Le noci che crescono tra i vigoro-
si rami possono essere sfruttate in 
diversi modi. La loro scorza legno-
sa le rende esternamente simili a 
delle noci di cocco, ma di forma 
più allungata. 
All’interno si scopre una polpa 
biancastra e succosa, nella quale 
sono dispersi numerosi semi. Il ter-
mine “baobab”, che deriva dall’ara-
bo e significa “frutto dai molteplici 
semi”, è stato coniato proprio per 
queste caratteristiche. 
Durante la stagione secca, i frut-
ti vengono lasciati direttamente 
sull’albero. In questo modo la polpa 
essicca naturalmente conservando 
tutte le sue proprietà. È da questa 
polpa disidratata che si ricaverà la 
farina di baobab. Numerosi studi 
effettuati confermano la preziosi-
tà di questa pianta: la polpa (che 
può essere sfruttata sia fresca che 
essiccata) è ricca di calcio, ferro, 
proteine, zuccheri semplici, mine-
rali e vitamine. In particolare, è 
ricchissima di acido ascorbico (vi-
tamina C) con una concentrazione 
di 5/10 volte maggiore a quella 
contenuta nella polpa di arancia.

Il rispetto delle tradizioni
Gli innumerevoli pregi del baobab 
sono noti da secoli agli abitanti 
del luogo. Ma, considerate le con-
dizioni di estrema povertà vissute 
in quel contesto, la lavorazione dei 
suoi frutti stava diventando un’at-
tività proibitiva vista la mancanza 
di sbocchi di vendita (se non a 

È chiamato l’Albero magico, per la 
sua imponenza e la sua rigogliosi-
tà, ma anche per le innumerevoli 
risorse che offre. Il baobab infat-
ti non è semplicemente una del-
le piante più caratteristiche della 
savana africana, ma costituisce un 
elemento fondamentale per le co-
munità del luogo. 
Per questo motivo quando una nuo-
va famiglia si forma, cerca di co-
struire la propria capanna vicino 
ad uno di questi alberi secolari. 
Perché esso non solo gli fornirà 
protezione, ma anche frutti, foglie, 
radici e corteccia dai quali ricavare 
preziosi alimenti e rimedi della me-
dicina tradizionale.
Le sue straordinarie proprietà ci 
vengono enumerate dai collabora-
tori di Equo Mercato (www.equo-
mercato.it), che si sono recati in 
Benin per visitare la Cooperativa 
Baobab, nata nel 2010 per soste-
nere le attività che ruotano attor-
no a questa maestosa pianta.

prezzi bassissimi).
Grazie all’apertura della Coopera-
tiva Baobab invece le cose sono 
cambiate: non solo si è riusciti ad 
evitare che una pratica tradiziona-
le cessasse, ma si è pure in grado 
di offrire lavoro a 130 donne e 31 
ragazzi sparsi in quattro villaggi 
della zona.
Alle donne è garantito un prezzo 
di vendita pari al doppio di quanto 
pagato dagli intermediari abituali 
e offerto un prefinanziamento del 
30% al momento dell’ordine. 
Inoltre, questo progetto ha il van-
taggio di frenare l’immigrazione in-
terna verso la capitale –Cotonou– 
già caotica e sovraffollata.

Peccato rinunciare…
Grazie all’attività della coopera-
tiva, arrivano sui nostri scaffali 
nuovi prodotti a base di baobab: la 
farina e i canestrelli.

Un connubio che sembra perfetto: 
sostanze ricche di proprietà bene-
fiche, lavorate in condizioni eque. 
Cosa chiedere di meglio? 

Associazione Botteghe del Mondo

Soluzione gioco di pag. 13
1° chicco: decisione; 2° chicco: 
splendore; 3° chicco: forza; 4° 
chicco: salvezza; 5° chicco: rina-
scita.
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PROGETTO MBIKOU

VISITA PÈRE DAVID GIORNATA FORMAZIONE
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martedì 24 aprile - ore 20.00
BELLINZONA - SPAZIO APERTO

giovedì 26 aprile - ore 20.15
MENDRISIO - PRESENZA SUD

serata pubblica
sull’«ABC della vita» a Mbikou

con mons. Vescovo
e don Jean-Luc Farine

Appuntamenti


